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Anna Castelli, storica dell’arte, è laureata in lingue e letterature orientali con una tesi sul teatro kabuki. Da sempre appassionata di Venezia, si batte per la conservazione del suo patrimonio storico e artistico nella maniera che più le viene naturale: scrivendo romanzi sulla città. 

Ha pubblicato “Alchimia Veneziana” (Lettere Animate – 2012), “LEGAMI“,“Cosplay – arte ludica contemporanea” (Edizioni Imperium – 2014), “Di acqua e di pietra”, “Di Venezia. D’amore. Di magia”, “Guida cosplay – vivere Venezia” (Edizioni Imperium – 2015). 

Scrive anche sotto pseudonimo.

Quando gli impegni glielo consentono, collabora con il Museo di Arte Orientale di Ca’ Pesaro tenendo conferenze su argomenti curiosi e divertenti per tenere viva l’attenzione del pubblico sulla preziosa collezione ospitata a Venezia.
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                «Pronto all'avventura?»

«Lo sai che non vedevo l’ora!»

Giulia e Simone partirono da Torino alle prime luci dell’alba di un giorno di luglio. Dovevano attraversare mezza Italia e la giornata si preannunciava afosa, così avevano deciso di mettersi in viaggio presto per avere la possibilità di arrivare a un orario decente.

La migliore amica di Giulia, Silvia, aveva finalmente deciso di fare il grande passo: si sposava. Tuttavia non si trattava di una cerimonia come tutte le altre, bensì di un matrimonio celtico. Giulia aveva ascoltato affascinata il rituale che Silvia le aveva raccontato con entusiasmo, per finire commossa come l’amica quando questa le aveva chiesto di partecipare. Ovviamente Giulia aveva detto sì; trattandosi di un evento importante in un posto evocativo come il bosco di Nemi, aveva ben pensato di munirsi di un cavaliere; decidendo di coinvolgere il suo migliore amico Simone in quell’avventura; questi dal canto suo si era

mostrato incuriosito ed entusiasta dell’oﬀerta, fosse solo per staccare un po’ dalla routine sfibrante del lavoro e scappare per un weekend assieme a un’amica di lunga data. Giulia e Simone abitavano ormai da molti anni in città diverse; quest’ultima aveva deciso di andare a prendere l’amico per partire assieme la mattina presto e godersi una chiacchierata di parecchie ore.

Naturalmente guidava Giulia, che aveva una vera passione per le auto sportive. Simone non la vedeva da tempo e, conoscendola, non si stupì quando la vide al volante di una nuova mini Cooper rosso fuoco, cerchi in lega e tetto con bandiera inglese. La sua amica era sempre stata una ragazza solare, ma in quel momento era addirittura raggiante.

«Come mai sei così felice?» chiese Simone sorseggiando da una bottiglietta d’acqua che aveva trovato nella portiera.

«Perché finalmente ti vedo, perché sei costretto a stare ad ascoltarmi per un sacco di ore e perché finalmente sono in ferie. Ti basta?» rispose lei sorridendo da sotto gli enormi occhiali da sole mentre sfrecciava in autostrada, incurante dei “tutor” per la velocità.

«Sì, ma sarai meno felice se ti becchi la multa!»

«Tranquillo, rallento al momento giusto. Non dirmi che non ti fidi di me?» disse lei abbassandosi gli occhiali sul naso per squadrarlo con un finto broncio.

«Che scema che sei…» rise Simone. La sua risata le era sempre piaciuta: era contagiosa e l’aveva aiutata a stemperare le situazioni più brutte: quante ore passate al telefono a piangere mentre lui la consolava!

Passarono così le prime ore di viaggio ad aggiornarsi su tutto quello che era capitato loro durante il periodo in cui i rispettivi lavori li avevano tenuti separati.

Poi Simone iniziò a informarsi su cosa fosse nei dettagli un “matrimonio celtico”.

«Vedi» iniziò Giulia con aria un po’ saccente «un matrimonio celtico è una cerimonia che viene celebrata nel bosco da un Druido. Secondo me sarà una cosa molto sentita, sia per il luogo, sia per il fatto che agli sposi vengono dati nuovi nomi celtici. Devono purificarsi attraverso dei rituali già dalla settimana precedente, dovranno allestire l’altare con le offerte agli spiriti guardiani del bosco e alle energie che generano invidia e negatività per “sfamarle” e tenerle alla larga dalla celebrazione… un sacco di cose molto
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